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EMMANUEL ANATI 

Centro Camuno di Studi Preistorici, Capo di Ponte - Brescia - Italia 

Le figurazioni di pugnali della Valcamonica 

l - Premesse 

La Valcamonica, valle del fiume Oglio che va 
dal lago d'Iseo, a nord di Brescia, fino al Passo 
del Tonale, ai piedi del Monte Adamello, ha visto 
recentemente un intenso succedersi di scoperte. 
Le ricerche archeologiche condotte in Valcamo­
nica nell'ultimo decennio hanno portato il nume­
ro delle incisioni rupestri camune preistoriche 
ad oltre centoventimila, mettendo in luce, nella 
zona alpina, una delle più imponenti documen­
tazioni note, sulla vita, sull'evoluzione e sulle 
vi.cende di un popolo p11ei:stor:i.co. Come già 
ampiamente documentato in precedenti studi 
(Anati, 1960 a; 1964; 1966; 1968 b) le incisioni 
rupestri camune mostrano una serie di stili di­
versi che permette di seguire la cronologia rela­
tiva, così come l'evoluzione dei concetti figura­
tivi e i cambiamenti intervenuti col tempo, nei 
soggetti rappresentati. 

Gli elementi che rendono possibile stabilire 
la cronologia relativa sono: 
1. La presenza di scene, composizioni e aggrup­
pamenti figurativi che formano contesti di figure 
ripetitive e tipologicamente definibili. 
2. l cambiamenti di stile che permettono di ri­
conoscere dati somatici per numerosi aggruppa­
menti figurativi. 
3. Un'ingente quantità di sovrapposizioni che 
stabilisce la successione cronologica locale e 
relativa degli stili e della fasi. 
4. l cambiamenti esistenti nelle tecniche di 
esecuzione delle incisioni rupestri che, in certi 
casi, si dimostrano essere elementi caratteristici 
di periodo o di fasi. 

5. Il ritrovamento di incisioni rupestri in inse­
diamenti umani preistorici, nel contesto di reper­
ti preistorici. 

6. L'insolito numero di figurazioni di armi, uten­
sili ed altri oggetti che mostrano forme e ca­
ratteristiche databili in base al confronto con 
oggetti reali rinvenuti in scavi archeologici. 

7. La presenza di iscrizioni databili nelle ultime 
fasi dell'arte rupestre camuna. 

8. La figurazione di scene e composizioni rap­
presentanti elementi paletnologici, mitologici, 
concettuali, sociali, economici o tecnologici, che 
costituiscono dati di valore cronologico. 

9. Le variazioni faunistiche, riscontrate da pe­
r.iodo a periodo, da fase a fase, che fomi1scono 
importanti elementi di valore cronologico tanto 
per la fauna selvatica esistente in Valcamonica 
nei vari periodi, quanto per quella addomestica­
ta, via via, dalle popolazioni locali. 

In base alle informazioni fornite da queste 
serie di dati e d\ altre minori, è stato possi­
bile stabilire una evoluzione e una cronologia 
degli stili dell'arte camuna e riconoscere, per il 
ciclo rupestre, quattro periodi principali i quali, 
a l·oro volta, :si ·suddividono i1n di�rse fasi .(Anati, 
1966). Ogni campagna di ricerche porta ad ulte­
riori precisazioni e modifiche minori della strut­
tura cronologica, ma le grandi linee della crono­
logia relativa della Valcamonica, stabilite nel 
1960 e precisate ulteriormente nel 1966, vengo­
no riconfermate dagli innumerevoli ritrovamenti 
fatti annualmente negli ultimi sei anni. 

Mentre la cronologia relativa è il risultato di 
accumulazione di elementi raccolti quasi esclu-
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Fig. 1 - Roccia del Dos Cui (Nadro) . Pugnale a lama fogliata, probabilmente in selce, con pomo lunato atipico, in 
relazione con figura umana del periodo camuno 11-Co finale.  Si sovrappone a figure più  antiche del periodo camuno Il, 
che, a loro volta, sovrappongono figure del tardo periodo l .  

sivamente in loco e coadiuvata, solo marginal­
mente, da raffronti o da considerazioni di carat­
tere più vasto, la cronologia assoluta dipende, 
in gran parte, dall'inserimento del ciclo camuno 
in un quadro più generale e pertanto si awale 
del progresso di ricerche cronologiche parallele, 
riguardanti culture, località e reperti che rien­
trano negli stessi contesti culturali o che trova­
no specifici raffronti in Valcamonica. Da un lato, 
l'arte camuna s'inserisce, dunque, nella cornice 
generale, dall'altro, apporta ad essa il centri-
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buto delle proprie evidenze. In tal senso, l'ana­
lisi delle figure che permettono raffronti con 
reperti archeologici, rappresenta uno degli ele­
menti fondamentali per la cronologia assoluta 
della Valcamonica. Alcune di queste figure sono 
già state analizzate con tale proposito. Recente­
mente, ad esempio, sono stati presentati due 
studi monografici e comparativi, uno sulle figu­
razioni dei carri nell'arte camuna (Van Berg, 
1972, pp. 1-133), l'altro sulle figure del pendaglio 
ad oochiale (Anati, 1972 b, pp. 81-�120). Altre ana-



lis·i dello ·stesso tipo rimangono ancora da fare. 
Tra queste, le più importanti riguarderebbero le 
figure di asce e quelle delle alabarde. Qui tratte­
remo un altro elemento di notevole interesse 
cronologico: le figurazioni di pugnali. 

Il pugnale è qui definito un'arma a lama ta­
gliente, a punta, con impugnatura o elsa, la cui 
lama, generalmente simmetrica, è inferiore a 
35 cm di lunghezza. Nella tipologia, si analizza-

• no le figure rupestri così come esse furc:>no fatte 
dall'uomo preistorico. Nelle descrizioni non si 
cercherà di dare interpretazioni tri-dimensionali 
a figure che hanno solo due dimensioni, ma si 
utilizzeranno i dati che ci sono stati lasciati dal­
l 'uomo preistorico. 

Nelle figurazioni rupestri, i pugnali non sem­
pre hanno le dimensioni naturali: spesso si deve 
fare ricorso alla forma generale, alle proporzioni 
tra lunghezza e larghezza e tra impugnatura e 
lama. In certi casi limite, la scelta nel definire 

Fig. 2 - Lama di pugnale in selce, proveniente da 
Chevroux, VD, Svizzera. Periodo Neolitico tardo. (Losanna, 
Museo Cantonale di Archeologia). 

una figura come pugnale piuttosto che come 
spada, può essere arbitraria, ma tali casi, rari 
d'altronde, non incidono essenzialmente sul di­
scorso tipologico e cronologico che intendiamo 
svHuppare l). 

Il • l ritrovamenti 

Le figure di pugnali note fino ad oggi nell'arte 
rupestre della Valcamonica sono 350. Qui ne 
vengono analizzate in particolare 112, provenienti 
da aggruppamenti cospicui o, comunque, da con­
testi stilistici definibili. Di questi, 50 provengo­
no da dieci complessi di composizioni monumen­
tali e 62 da sei complessi di rocce a carattere 
non monumentale. Due altri gruppi importanti 
sono attualmente allo studio e non ce ne occu­
peremo in questa sede. Ci riferiamo alla roccia 
del Oos Cuì presso Nardo (Oeto) ed al g.rande 

insieme di Lui ne (Darfo-Boario Terme). Oltre a 
questi, si conoscono in Valcamonica anche di­
verse altre figure sparse, sporadiche o fuori di 
un preciso contesto stilistico, di cui parleremo 
occasionai mente. 

Le prime figure di pugnali analizzate in Valca­
monica sono state quelle dei due Massi di Cem­
mo che furono oggetto di un primo tentativo di 
cronologia da parte di G. Marro, il quale nel 1930 

l·i consi:de.rò come ·appartenenti " ai :primi pe:riodi 
dell'avvenuta conoscenza del.l'uso dei meta·I'U » 

(Marro, 1930, p. 36). Più tardi cambiò idea e li 
datò alla prima età del Ferro (Marro, 1932, p. 5). 

P. Laviosa-Zambotti spostò ulteriormente questa 
data attribuendoli " agli ultimi secoli avanti 
Crisro » (Laviosa-Zambotti, 1942 ·a, p. 23). Il pro­
blema cronologico dei pugnali tç>rnò poi ad inte­
ressare gli studiosi con la scoperta del Masso 
di Borno. Della composizione che include anche 
la serie di pugnali a lama triangolare si disse 
che, sarebbe la testimonianza, assieme alle altre 
composizioni simili, di influenze veneto-illiriche. 
Dal testo di R. �attaglia e M.O. Acanfora non 
si capisce bene se intendessero attribuire il 
Masso di Borno al Bronzo recente o finale o 
all'antica età del Ferro, comunque sembrerebbe 
che questo fosse il quadro generale nel quale 
intendessero inserire i pugnali e le altre figu­
raziioni di Bol'1no (Battaglia & Acanfora, 1954, 

pp. 254-255) . 

Già nei primi anni delle nostre ricerche in 
Valcamonica, si riscontrò che la differenza tipo-

1) Una analisi più generale sui pugnali raffigurati nel­
l'arte rupestre dell'Italia settentrionale è apparsa, dopo che 
il presente lavoro era stato presentato a Lazise, sotto forma 
di volume: E. Anati, l Pugnali nell'arte rupestre e nelle 
statue-stele dell'Italia settentrionale, Archivi, vol. 4, Capo 
di Ponte (Edizioni del Centro), 1972. 
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logica, tra il pugnale a lama triangolare e quello 
a lama sub-triangolare, doveva avere un signi­
ficato cronologico nelle figurazioni rupestri, così 
come lo ha nei reperti archeologici (Anati, 1957, 
pp. 13-14). T·al·e concetto f.u poi ulte•riormente 
approfondito (Anati 1960 a, pp. 64-67; 1960 b, 
pp. 50-63). 

l 
Strati locali l Periodo 

Camuno Masso n. 1 l Masso n. 2 l 

Nello studio sistematico del Massi di Gemmo, 
nel 1962, si notò una successione stratigrafica 
che apportava più chiara visione del problema. 
Infatti, sui due Massi di Gemmo, si trovano 
26 figura:z.ioni di pugna.l.i (di cui s:i dà una pre­
cisa tipologla nell'appendi-ce tipolog·i·ca), 'in que­
sta sequenza: 

. 

Pugnali 

11-C l l l l Non vi sono pugnali. 

11-111 di 

l 
I l  

l 
l 

transizione? 

i li-A, 1 

l 
I l i 

l 
I l  

111-A, 3 

l 
IV-a 

l l 
111-A, 3 

l 
IV-b 

l 
Ili 

l 
l 

l 
l 

2 pugnali con pomo a semidisco e lama triangolare, sul masso 
n. 2. 

10 pugnali a pomo lunato e lama triangolare, ma più  stretti e 
meno tozzi dei precedenti , sul masso n. 2.  

10 pugnali a pomo lunato, uno a pomo semUunato e una lama, 
sul masso n.  1; 6 lame sono triangolari di  media larghezza, 
4 lame sono sub-triangolari e 2 lame sono spaliate. 

2 pugnali a pomo semi lunato con lunga e stretta lama, una 
triangolare e una sub-triangolare, nel masso n. 1. 

Da questa sequenza sembra si possa dedurre 
una evoluzione, almeno di carattere locale, se­
condo la quale le lame tozze e larghe sono le 
più arcaiche. Segue poi un graduale raffinarsi e 
allungarsi della forma, mentre le lame sub-trian­
golari appaiono solo nelle ultime due fasi di 
Gemmo� Il grosso e pesante pomo a semidisco 
è qui più antico del pomo lunato; nel contesto 
tardo si trova anche un pugnale con pomo semi­
lunato piccolo. Le fasi d'istoriazione dei Massi 
di Gemmo coprono un breve spazio di tempo' 

che va dal periodo Il finale al periodo 111-A di 
Valcamon1ca (Anati, 1972 a, pp. 57-65). 

Fig. 4 - Roccia del Dos 
·
Cui (Nadro) . Frammento d i  

pugnale a larga lama triangolare con pomo ad arco deco­
rato da sei • borchi e  •. 

Lo studio del Masso di Borno, ripreso nel 
1964 (Anati, 1966, p. 25) rivelò sulla faccia n. 2 
di questo monumento, la presenza di due fasi. 
Nel contesto della prima, che venne attribuita 
allo stile Il-C di Valcamonica, appare la figura 
di un pugnale con pomo ad arco e con; larghis­
sima :lama triangOlare. La l·ama corta e tozza, ha 
la f.orma di un .tr·iangolo equi.latero. Non è chiaro 
di quale materiale fosse la lama di un pugnale 
simile. Essa non era necessariamente in metallo. 
Nella seconda fase appaiono due pugnali a lama 
triangolare più slanciata, ma anch'essa assai 
tozza, con pomo a semidisco. Essi si trovavano 
assieme ad un'ascia-alabarda si111ile a quelle del 
Capitello dei due Pini (Anati, 1957). l due pu­
gnali sono tipologicamente identici ai sette che 
appaiono sulla faccia n. 1 dello stesso monu­
mento. Questi sette pugnali e i due della se­
conda fase della faccia n. 2 di Borno sono simili 

� Fig. 3 - Roccia del Dos Cui (Nadro) . Un pugnale· a lama triangolare larga con pomo ad arco, in relazione con figure 
del periodo camuno 111-A, 1 o 11-111 di  transizione. 



Fig . 5 • Masso di Borno, faccia n. 1. Particolare dei pugnali. Periodo camuno 1 11-A, 1 .  

a quelli della prima fase del Masso n .  2 di 
Gemmo (ipe.riodo di transi,zione Il-Hl o ftas•e in<i· 
zial•e del periodo ,JJJ-A). L'unica diffe11enza è nel 
pomo di uno di questi ultimi, che è a ISiemidisco 
vuoto. 

Nel 1965 venne alla luce, nella zona di· Sera­
dina, presso Capo di Ponte, una roccia con figu­
re di pugnali (Settore Ili, n. 27). Essa ha la 
seguente stratigrafia: 

FASE 1: 

Al centro della roccia vi sono tre pugnali a 
· larga lama, di cui due sono circondati da deco­

razioni meandriformi. Una delle due lame è 
chta�amente triangolar,e. Ua1ltl"la, più tozza, ha la 
forma prossimale mal definita; questa sembra 
raffigurare una lama in selce. Un terzo pugnale, 
dello stesso tipo di quest'ultimo, è più a sud, ed 
è parzialmente distrutto da incisioni posteriori. 
Il motivo meandriforme, allora unico nel suo ge­
nere, non si poté attribuire a nessuno stile ca­
muno. Oggi si conoscono a Luine (Darfo) motivi 
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simili da contesti de.J per·iodo Il finaJ,e di Valca­
moni.ca (Anati, 1970, pp. 189-212). 

FASE Il: 
Una grossa coppeHa, cinque serie di coppel­

line e un motivo geometrico, nella parte sud 
della roccia, si sovrappongono e quasi cancella­
no il terzo pugnale della fase precedente. Più a 
est, figure dello stesso tipo includono tre serie 
di coppelline, racchiuse in un semicerchio, una 
decorazione serpentiforme ed altri motivi geome­
trici. Questa fase può essere classificata tipolo­
g,icamente come appartenente al 'Periodo J,J final•e 
di Valcamonka (Anati, 1962, pp. 35-66; id., 1966, 
pp. 37-42). 

FASE .111: 

Due pugnali a lama triangolare allungata e 
stretta si sovrappongono, nella parte est della 
roccia, alle figure della fase Il. Essi hanno pomo 
Junato e lama triangolare e assomigliano ad alcu-



ne figure deH'e fas.i ,evolute di Gemmo (periodo 
Ili-A). Purtroppo uno di questi due pugnaH è 
stato asportato da vandal1i. Gons'e'rviamo pe:rò la 
fotografia e il ri.li<evo, �es�e·guiti in pr·ecedenza. 

FASE IV: 

Una serie di figure umane e animali piuttosto 
schematiche a disegno fine, ma con un certo 
movimento, appartenenti ad una fase finale del 
periodo 111 di Valcamonica, si sovrappone alla 
seconda fase di questa roccia ed è posteriore 
ad essa. 

Fig . 6 - Capitello dei Due Pini (Paspardo) . Composi­
zione monumenta l e  con cinque pugnal i .  Periodo camuno 
111-A, 2. 

FASE V: 

Alcune figure umane a corpo quadrato, tra 
cui almeno due in una scena di lotta, apparten­
gono al periodo IV di Valcamonica: si sovrap­
pongono alle fasi l e IV della roccia e sono 
pertanto posteriori ad esse. Sono anche le figu­
re .più tarde iv'i raf.figurate. 

La successione qui descritta mostra che i 
pugnali a lama triangolare fLH"ono eseguiti in due 
fasi diverse. Quelli più antichi sono larghi e 
tozzi; quelli più recenti sono più eleganti, con 
lama stretta e allungata; i più antichi hanno il 

�pomo ad arco e a semidisco; i più recenti hanno 
il pomo lunato. 

Più fasi di pugnali a lama triangolare si cono­
soana su diverse .rocce oamune, al Dos Cuì 
(Ceto) (Rivetta, 1967, pp. 55-64), a Foppe di 
Nadro (Ceto) (Anati, 1966, figg. 33-42; Id. 1968, 
fig. 52), alle Crape e a Luine, presso Boario 
Terme. (Anati, 1970, pp. 189-212). Queste ultime 
località sono particolarmente Importanti, ma, 
salvo due .rooce, non ·sono ancora studiate (Ana­
ti, 1962, pp. 35-66 'e fig. 5; Id., 1968!b, p. 65, 
Hg. 47; 1972 d, fig. 5). 

Uno studio preliminare di G. Rivetta e un 
seminario di gruppo, condotto sulla roccia del 
Dos Cuì, pres·so Nadro, ha permes·so di traggiun­
gere ulteriori precisazioni sulla successione dei 
tipi di pugnale: 

- Periodo Il e transizione II-111: Pugnali a pomo 
lunato e a larga lama triangolare. 

- Fine III-A e inizio 111-B: Gli angoli superiori 
della lama sub-triangolare sono leggermente 
smussati e il lato prossimale è leggermente 
incurvato. 

- Periodo IJI-C: Appaiono anche pugnali a lame 
asimmetriche e con pomi di vario tipo. 

Da .questa :anal.is·i .appare una �sucoes,slone ti­
pologica parUcolaFmente inte·ressante: .la lama 
t·riangolar.e domina nei periodi II-C e III-A la 
lama triangol,ar�e stretta di tipo " reme:deiHano " 
appare prinoipalmente nel ;periodo IIJ-A; que.lla 
sub-tri,angol,a.re domina invece nel petriodo 111-8 
nel quale s·i r,iscontr.ano il tii!po angolato ,e quel·lo 
smussato, mentl"le •i tipi rotondegglanti .e ovoida­
l�i caratte,rizz,ano H periodo 111-C,, (Rivetta, 1967, 
pp. 55-64). 

Sulla « Roccia delle Alabarde ,, alle Crape di 
Boario, vi sono due pugnali a lama triangolare 
con pomo a disco e tre pugnali a lama sub­
triangolare, angolata, con pomo lunato, in rela-
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z,ione con alabarde che possono es·sere datate 
al periodo Eneolitico o all'antica Età del Bronzo 
(Anati, 1962, pp. 35-66). 

111 • La cronologia 

Lo studio del nuovo materiale di Luine appor­
terà ulteriori precisazioni in merito all'evoluzione 
cronologica del pugnale a lama triangolare. Per 
il momento ci limiteremo a dire che le strati­
gmfi:e ·studiate su 112 fi·gll!l'1e di pugnali, di cui 
50 sull>e composizioni monumentaH di .Some, 
Oemmo, Bagnolo e Paspar.do e 62 su ·rocce OJ'iiz­
zontali e obl·ique, •indi,cano .che vari tipi di ·pu­
gnali possono essere .contemporanei tra di loro 
e che un ti:po più arcai·oo :può persister.e anche 
quando vi•ene usato un nuovo tipo, ma, p•11esi nel 
loro ondine di apparizione, si hanno t11e tipi prin­
cipali, 1nella s·equenza: 

1. Pugnale a lama triangolare larga, prevalente 
nei periodi camuno 11-'C ·e 11�111 di transizione. 

2. Pugnale .a ,Jama tri-ango.lare media e str.etta, 
preval•ente nel periodo .J II-A. 

3. Pugnale a lama sub-triangolare, prevalente 
nei per.iodi m-B e II.I�C. 

Per primo appare il pugnale a lama triango­
lare. Esso ha pomi vari, ma sop�attutto pomo ad 
arco e a ·semidisco; talvolta è anche senza pomo 
e raramente con impugnatura .. a maniglia "· As­
sieme ad esso vi sono anche altri pugnali con 
forme diverse, anche a .. foglia " e a .. lati pa­
ralleli "· Alcuni di questi non rappresentano, 
sembra, strumenti metallici, ma piuttosto oggetti 
in- selce, osso, legno ed altri materiali. Questo 
tipo di pugnale non è molto comune in Valca­
monica. 

Secondo, appare il pugnale a lama triangola­
re più stretta, che chiamiamo • tipo R-emedello •. 

Lame simili sono note infatti principalmente dai 
sepolcri della cultura di Remedello (Acanfora, 
1956) e nelle culture coeve di altre zone del­
l'Italia e della Svizzera (Strahm, 1970). Più tardi, 
esse diventano assai rar.e . .Una forma di fus•ione 
in ter:11acotta per una lama di pugnale simile, 
proVleniente da 1Ledro, si trova ·in un contesto 
più tardo de.lla mag·gioranza dei conf.ronti data­
bUi (Battaglia, :1943, tav. XXVI, Hg. 2). 

Il pomo lunato è p.revalente nel tipo di pu­
gna.J.e tri·angolar·e a ;Jama slandata. Si ·lliscontra­
no anche pomi semi-�Iunati, a bottone e a disco, 
ma :sono spor;adioi. 

Il pugnal·e a :lama triangol:aJ'ie stretta, ha alcu­
ne va11ianti re risulta aver seguito una ·graduale 
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evoluzione. Es·so S·embr:a svilupparsi dal tipo a 
lama triangolare .I.arga ed ·in ,aJcuni casi appare 
in contesti contemporanei ad .esso. Vi sono an­
che figu.r:e che •1'1appresentano forme di transi­
zione, tra il tipo ·a larg•a :lama e il tipo a .lama 
triangolare media e stretta. In fasi più tarde, il 
pugnale ttpo .. HemedeHo • appare anche ass·i·e­
me a pugnali sub-tri•angolari .angolati. Si ha un 
caso ·evidente di tal·e associazione sulla roc-cia 
n. 6 di Crape pr.ersso Boario. (Anati, 1962, flg. 5). 
Un altro caso, di cui si è già parlato, è ·sul Mas­
so n. 1 di Oemmo. 

Nelle fasi evolute del pugnale remedelliano 
vi sono alcune varianti che interessano la forma 
della lama, talvolta spallata al centro, tal'altra 
con punta .smussata. Anche il Iato prossimalc 
ha diverse varianti. In qualche caso è caratte­
rizzato da un lieve modellamento o ha gli angoli 
leggermente protuberanti. Un esempio del ge­
nere è uno dei pugnali della Stele Bagnolo l 
(Anati, 1965, p. 25, fig. 9) . Il pugnale triangolare 
a lato prossimale protuberante è particolarmente 
interessante poiché figura anche tra le incisioni 
del monumento di Stonehenge, in Inghilterra, 
assieme ad asce, in una composizione di concet­
to simile a quella della Valcamonica (Atkinson, 
1953; 1959). 

Fig. 7 - Stele di  Bagnolo (Malegno) . Periodo camuno 
111-A, 2. Si riscontrano due fatture diverse, rappresentanti , 
forse, due sotto-fasi molto vicine l 'una al l'altra. Una com­
prende i ci nque pugna l i  inferiori; l'altra comprende i tre 
pugnali più picco l i ,  in serie obl iqua, al centro del la stele.  
Si notano a l cune d ifferenze d i  esecuzione anche tra l due 
pugna l i  inferiori a sinistra e i tre Inferiori a destra. 



Fig. 8 - Particolare dei due pugnali In basso a sinistra, della stele di Bagnolo della precedente illustrazione. 

Nel gruppo dei pugnaH a lama t·r:iangolare, 
si possono di•st·inguer:e quattro tipi di ·lati ;prassi­
mali: H .più comune è �:l cosiddetto • ·sempJice •: 

gli altr-i sono :il modellato, .il protuberante e il 
oonvesso. 

Terzo appare il pugnale a lama sub-triangola­
re. A differenza dei due precedenti tipi di lama 
(che hanno dalla parte del manico il lato che 
termina con due angoli acuti e pertanto possono 
essere chiamate lame triangolari) , questo ha la 
parte del manico arcuata o rotondeggiante e vie­
ne chiamato • sub-triangolare "· Esiste una gran­
de varietà di forme che rientrano in tale cate-

goria poiché il te"rmine " sub-triangolare ,. è ge­
nerico. Vi sono alcuni tipi di pugnale a lama 
sub-triangolare, largamente noti in Italia (Peroni, 

1971, pp. 44-46). Alcuni altri, sono invece carat­
teristici dei complessi di oltre Alpe. Vari tipi 
hanno connotazioni cronologiche diverse, ma 
rientrano quasi tutti nell'antica e media età del 
Bronzo (Gimbutas, 1965, pp. 39-45). 

R. Battaglia, a Ledro, avrebbe riconosciuto 
una evoluzione di questo tipo di pugnale, assai 
interessante e degna di considerazione, anche 
se non è da valutare in maniera troppo rigida. 
Nel livello più antico dei suoi scavi, iJ pugnale 
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Fig. 9 - Particolare dei tre pugnali in basso a destra, della stele di Bagnolo. 

caratteristico avrebbe lato prossimale sub-trian­
golare angolato, mentre nelle fasi più tarde, il 
lato prossimale caratteristico sarebbe rotondeg­
giante a semicerchio e senza angolatura. (Bat­
taglia, 1943, tav. Ili). Si hanno numerosi esempi 
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di pugnali tipo " Polada • già ben noti soprat­
tutto dalla stessa Polada e da Castione dei Mar­
chesi (Saflund, 1939, tav. 47). Vi è, a quanto 
pare, un sincronismo tra questi pungali dell'an­
tica età del Bronzo nord italica, e quelli, talvolta 
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Fig. 10 - Pugnali in rame eneolitici della cultura di Remedello: n. 1, 3, 4, 5 e 8 da Remed ello; n. 2 da Volongo; 
n. 6 e 9 da Fontan ella Mantovana; n. 7 da Santa Cristina. t-

identici, della cultura centro-europea di Aunjetitz, 
come ce lo indicano anche due recenti datazioni 
con il C. 14 per la stazione di Molina di Ledro, 
rispettivamente 1962±36 e 1970±66 anni a.C. 
(Barfield, 1968, pp. 261-263). 

Nel lato prossimale dei pugna.li sub-triango­
lari si distinguono quattro tipi di base: " ango­
lato "• "modeHato "• "�smus,sato " e "ad alett·e "· 

Come già si è detto, in Valcamonica, a Gemmo 
e a Crape, pugnali a lama angolata possono ap-

parire assieme a pugnali a lama triangolare. l 
pugnali ·con J.ama ":a 1spaHe cadenti " e con gli 
a.ltri tipi di lato prossimale, sono rari nei com­
plessi monumentali. Essi si riscontrano invece 
su alcune rocce orizzontali opp'

ure oblique, so­
prattutto a Foppe di Nadro e a Luine, dove nu­
merosi complessi del genere restano ancora da 
studiare. Tra questi, si notano forme che hanno 
forti analogie con pugnaletti di tipo Ciempo-
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Fig .  12 • Cemmo, Masso n. 1 .  Visione d ' i nsieme del la  composizione di pugnal i con le sue sovrapposizioni.  La compo­
sizione appartiene al periodo camuno 111-A, 3 .  

zuelos, caratteristici della cultura del Vaso Cam­
paniforme (Childe, 1961, p. 224). 

Per quanto riguarda la tipologia dei pugnali, 
si riscontra nei periodi camuni III-A, e III-A, 2 
una continuazione, con graduale evoluzione, delle 
forme del periodo 11-111 di transizione. Si hanno 
alcune modifiche quantitative nella fase III-A, 3, 
ma il grosso mutamento, con il quale il pugnale 

triangolare cessa di essere il tipo più comune 
e quel.lo sub-triangolare diviene l'elemento do­
minante, si ha nel periodo 111-B. Da allora sono 
raffigurati pugnali caratteristici dell'età del Bron­
zo mentre, fino a quel momento

'' 
e pe.r tutta la 

durata del periodo 111-A, è in effetti il pugnale 
di tipo remedelliano che predomina nelle figu­
razioni camune. Prima ancora, nel periodo II-C 

� Fig. 11 - Cemmo, Masso n. 2. Gruppo di pugna l i  a lama triangolare del la fase locale Il (periodo camuno 111-A, 1 ) .  



Fig .  13 - Seradina, Settore 111, roccia n. 27. Partico 
lare del la zona centrale della roccia come si presen­
tava nel 1965. 

Fig. 14 - Seradina, Settore 111, roccia n. 27. Gruppo 
di figure, ri levato nel 1965. (Oggi parzialmente man­
cante) . I ncisioni del periodo 11-C sulle qual i  si sovrap­
pongono i due pugnali a lama triangolare e pomo lunato 
del periodo camuno 111-A, 2 o 3. 
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Fig.  15 - Pugnali e pal ette della roccia n. 21 di Naquane. l pugnali hanno pomo asimmetrico, lato prossimale triango­
lare semplice, lama a lati convergenti .  Periodo camuno 111-A, finale o in izio 111·8. 

di Valcamonica, si ha il pugnale a lama triango­
lare larga che appare qui come precedente al 
tipo remedelliano. 

IV • Conclusioni 

Un altro lavoro, analizza la cronologia asso­
luta delle fi•gu.r.e di pugnaH ·i·n ltal;ia settentriona­
le, in ba•se ai nuovi dati archeologici ·e a quelli 

dovuti alla cal·ibraz.jone del C. 14 (Anati, 1972 c). 
In .questa s·ede oi limiteremo a constatare al.ouni 
fattori fondamenta-M per '!'·evoluzione de.I.Ia fonma 
del pugnal·e 1in v�alcamonica. La figuM di pugnale 
predominante nel pe.riodo camuno ll�C, con una 
larga lama triangolare, è il tipo denominato 
"' Pontevecchio •, che si ritrova anche su alcune 
statue�ste1l•e della Lunigiana (�nati, 1968 a). Negli 
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Fig. 16 • Pugnale in bronzo e paletta in legno provenienti da Polada. (Museo Pigori n i ,  Roma) . Il pugnale ha il pomo 
piatto, il lato prosslmale sub-triangolare angolato, la lama costolata a lati convergenti . 



.-----.------------r---------, 1970; Kersten, 1958; Renfrew, 1967; Uenze, 1938; 

8 ·POMO 

C· IMPUGNATURA 

Vinski, 1961). E•sso persiste poi, fino alla media 
età del Bronzo, ne:l cot'lso del quale sembra di­
venire un .elemento di ·s·econdal'lia .importanza 
(Aspes & Fasani, 1969; Childe, 1929; Gimbutas, 
1965; Peroni, 1963). 

Da tutto ciò risulta l'esigenza di un nuovo 
1-----+--J-----+----------l sincronismo per i periodi camuni, secondo il 

quale la transizione tra il periodo 111-A e 111-B 0 ·LATO PROSSIMALE 

w _J 
t---+-----+--+-�-------l sembra coincidere con l'iniziÒ dell'età del Bron-

<( a: w z w C!J 
<( 
� a: 
o LL 

<( 

E ·LAMA 

F ·PUNTA 

Fig. 17 • l sei el ementi essenzia l i  anal izzati per l o  
studio tipologico del l e  figure di pugnali: A • Forma gene­
rale; B • Pomo; C • Impugnatura; D - Lato prossimale; 
E • Lama; F • Punta. 

scavi del P.etit Chass•eur in Svizzera le ste.le con 
le figur·e di pu1gnal.e, ·si trovano ·in str·aUgrafia e 
sono ante•riori o contemporanei al pe·rriodo del 
Vaso Gampaniforme. (Gallay, 1972, p. 61). Queste 
stele ;potJ"'ebbero ·ess.ere ·coev·e del pel'liodo 111-A. 
Nel periodo Hl-A di Valcamonica predomina il 
pugnale a lama triangolare stretta e media, che 
si identifica con il pugnale eneolitico remedel­
liano. Per quanto riguarda questo tipo di pugna­
le, sappiamo oggi che è diffuso in Italia nella 
seconda metà del terzo mi.llennio a.C. (Dyson 
& Holloway, 1971, pp. 151-154). Alla fine del pe­
riodo 111-A e nei periodi 111-B e 111-C di Valca­
monica, appare il pugnale sub-triangolare di tipo 
poladiano. Questo tipo di pugnale appare già 
nella cultura eneolitica di Remedello (Acanfora, 
1956, pp. 321-385) ed in culture coev.e ed assai 
simili ad esse, in Europa centrale e orientale 
(Childe, 1961; Gimbutas, 1970; -Holloway, 1970; 
Quitta, 1967; Strahm, 1970; Vinski, 1961). 

Il pugnale sub-triango.lare nell'antica· età del 
Bronzo dive'nta · un elemento caratteristico della 
cultura di Polada, contemporanea alla· cultura 
centro-europea di Aunjetitz, con la quale man­
tiene strette relazioni (Branigan,. 1966;. Breddin, 

zo; } l periodo 111-A è anteriore e appare contem­
poraneo all'Eneolitico remedelliano; il periodo 
111-B coincide con l'antica età del Bronzo pela­
diana. 

V • Appendice n. 1 :  

TIPOLOGIA DEl PUGNALI 

A • FORMA GENERALE 

SI distinguono cinque forme fondamental i  di pugnale, 

caratterizzate soprattutto dal la  forma generale del la  lama: 

1. Pugnale triangolare largo: pugnale a l ama triangolare 
la cui larghezza è più di 1 /2 del la  lunghezza. 

2. Pugnale triangolare: pugnale a lama triangolare la cui 

larghezza è meno di 1 /2 del la  lunghezza. Questo tipo 
potrebbe u lteriormente suddividersi In triangolare medio, 

la cui larghezza è tra 1 /2 e 1 /3 del l a  l u nghezza, e 
triangolare stretto, la cui larghezza è meno di 1/3 del l a  
l u nghezza. 

3. Pugnale sub-triangolare: pugnale la cui lama ha Il l ato 
prosslmale ad angolo ottuso rispetto al manico. 

4. Pugnale a spal la  cadente: pugnale la cui l ama ha Il 
l ato prossimale fortemente Incl inato o a forma di setto· 
re di cerchio. 

5. Altri pugna l i: tra questi s 'inseriscono i pugnali con la­
ma fogliata, frecciata, asimmetrica ed altro e che co­
munque non rientrano nei quattro gruppi precedenti. 

B - TIPOLOG I A  DEL POMO 

Si sono stabiliti sedici tipi di base nei qua l i  è stato 
possibile inserire tutti i pomi studiati. l tipi del pomo 
sono: 

1 .  Ad arco; 

2. A semldisco vuoto; � 
3. A semidisco pieno; 

4. Lunato; 

5. Seml-lunato; 

6. A bottone; 

7. A disco; 

8. Ovale; 

9. A Imbuto; 

10. Piatto; 

1 1 .  Asimmetrico; 

12. Ad alette; 

13. Ad a l i; 

1 4. A corna; 

15 .  Ad antenne; 

16. Altro o mancante. 
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FORMA GENERALE DEL PUGNALE 

TRIANGOLARE LARGO TRIANGOLARE STRETTO SUB-TRIANGOLARE A SPALLA CADENTE ALTRI O NON DEFINIBILE 

Fig. 18 - Categorie dei pugnali secondo la loro forma generale. 

C - T I POLOG IA DELL'IMPUGNATURA 

Sulle figurazioni appaiono otto tipi fondamentali di  im-

pugnatura. l tipi d i  impugnatura sono: 

1 . Convergente; 

2. A maniglia; 

3. Diri tta ;  

4 .  Convessa; 

5. Concava; 

6. Divergente; 

7. Modellata; 

8. Altra o mancante. 

D - TIPOLOG I A  DEL LATO PROSS I M ALE 

l - Lama triangolare; 

I l  - Lama sub-triangolare; 

I li - Lama a spalla cadente; 

IV - Altri tipi d i  lama. 

Si  ha la seguente tipologia: 

- Lato prosslmale di  lama triangolare: 

1. Semplice; 

2. Modellato; 

3. Protuberante; 
4. Convesso. 

I l  - Lato prossimale di  lama sub-triangolare: 

5. Angolato; 
6. Modellato; 

7. Smussato; 
8. Ad alette. 
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111 - Lato prossimale di lama a spalla cadente: 

9. Semplice; 

10. Rotondeggiante; 
1 1. Esagonale; 

12. Ovoldale. 

IV - Lato prosslmale di altri tipi di  lama: 

1 3. Fogliato; 

14. Frecciata; 
1 5. Asimmetrico; 
16. Altri tipi o mancante. 

E - TIPOLO G I A  DELLA LAMA 

Le forme di  lama possono essere raggruppate In  nove 

tipi fondamentali : 

1 .  A lati paralleli;  

2. Convessa; 
3. A foglia; 
4 .  Convergente; 
5. Concava; 
6. Spallata; 

7. Angolata; 
8. Espansa; 
9. Altra o mancante. 

F • TI POLOG IA DELLA PUNTA 

Si riscontrano otto· tipi principali di punta: 

1. Ottusa; 

2. Diretta; 

3. Arcuata; 
4. Rotondeggiante; 



5. Piatta; 
6. Asimmetrica; 
7. Altro tipo. ., 8. Punta mancante o non definibile. 

Catalogando i pugnali secondo la forma genera.le e le 
caratteristiche di ognuna delle sue cinque parti essenziali, 

si ottengono formule che definiscono ogni figura e che 
possono essere studiate comparativamente (ad esempio, un 
pugnale di tipo triangolare largo, con pomo ad arco, Im­
pugnatura diritta, lato prosslmale triangolare, lama conver­
gente e punta diretta, .corrisponderà alla seguente formu­

la: 1·1-3-1-4-2). 

Lo studio dei gruppi o dei contesti, permette di stabilire 
il significato stilistico e cronologico delle varie formule. 

Vi • Appendice n. 2: 

TABELLE TIPOLOGICHE PER 112 FIGURAZIONI DI PUGNALI 

DELLA VALCAMONICA 

VII - Appendice n. 3: 

TABELLE TIPOLOGICHE P�R 24 PUGNALI 

DELLA CULTURA DI REMEDELLO 
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VALCAMONICA- TIPOLOGIA DEl PUGNALI DI DIECI COMPLESSI·MONUMENTALI : 50 PUGNALI 

n•. NOME DEL COMPLESSO PERIODO N". GENERALE P O M O IMPUGNATURA LATO PROSSIMALE LAMA PUNTA COSTOLA 
CAMUNO 12345 1 2 3 415 6 7 8 910 111211314 1516 12345678 1 2 3 4 5678 9101112 13 14 1516 123456789 12345678 

1 MASSO DI BORNO Il 1 1 1 

l 
3 1 4 4 -

FACCIA 2. Fase l 

2 MASSO DI BORNO 11·111 1 2 2 3 1 4 3 -
FACCIA 4 tra ns. 

3 GEMMO, N". 2, 11·111 1 2 3 3 1 4 3 -
Fase 1 tra ns. 2 2 2 3 1 4 3 -

4 MASSO DI BORNO III·A. 1 1 2 3 3 1 4 3 + 
FACCIA 2, Fase Il 2 2 3 3 1 4 3 -

5 MASSO DI BORNO III·A, 1 1 2 3 3 1 4 3 -
FACCIA 1. 2 2 3 3 1 4 3 -
Fase monumentale 3 2 3 3 1 4 3 + 

4 2 3 3 1 4 3 -
5 2 3 3 1 4 3 + 
6 2 3 3 3 4 3 -
7 2 3 3 1 4 3 -

6 GEMMO, N'. 2 III·A, 1 1 2 4 3 1 4 3 -
Fase 2 2 2 4 3 1 4 3 -

3 2 4 3 1 4 3 -
·4 2 4 3 1 4 3 -
5 2 4 3 1 4 3 -
6 2 4 3 1 4 3 -
7 2 4 3 1 4 3 -
8 2 4 3 1 4 3 -
9 2 4 3 1 4 3 -

10 2 4 3 1 4 3 -

7 CAPITELLO DEl III·A, 2 1 2 4 3 1 5 3 -
DUE PINI, 2 2 4 3 1 5 3 -
Roccia N". 2 3 2 4 3 1 5 3 -

4 2 4 3 1 5 3 -
5 2 4 3 1 5 3 -

8 STELE DI BAGNOLO 111-A,2 1 2 4 3 1 4 6 + 
(due fasi probabilmente mol· 2 2 4 3 1 4 2 -
to prossime l'una all'altra) 3 2 4 3 1 4 3 -

4 2 3 5 1 5 1 -
5 2 4 3 1 5 3 -
6 2 4 3 1 5 3 -
7 2 4 3 1 5 3 -
8 2 4 3 3 6 1 -

9 GEMMO, N'. 1, III·A, 3 1 2' 4 3 1 4 8 -
Fase IV·A 2 3 4 3 � 4 3 -

3 2 
4� 3 1 5 2 -

4 3 3 � 4 2 -
5 3 16 8 6 3 -
6 3 4 3 � 4 3 -
7 2 16 3 1 5 3 -
8 2 4 3 1 4 3 -
9 2 4 3 1 5 3 -

10 2 16 3 1 4 2 -
11 2 4 3 3 6 2 -
12 2 4 3 3 4 3 -

10 GEMMO, N". 1 III·A,3 1 2 4 3 3 5 8 -
Fase IV·B 2 3 4 3 s 5 8 -



VALCAMONICA - TIPOLOGIA DEl PUGNALI DI SEI COMPLESSI SU ROCCE NON MONUMENTALI : 62 PUGNALI 

n•. NOME DEL COMPLESSO PERIODO N". GENERALE P O M O IMPUGNA TURA LATO PROSSIMALE LAMA PUNTA COSTOLA CAMUNO 1 2 3 4 5  1 2 3 4J5 6 7 8 9 10 1 1 1 2  1 3 1 4 1 5 16 1 2 3 4 5 6 7 8  1 2 3 4 5 8 7 8 9 10 1 1 12!1 3 14 1 5 1 6  1 2 3 4 5 6 7 8 9  1 2 3 4 5 6 7 8  

1 LUINE, R. 15. Fase l Il 1 1 1 1  8 1 4 2 -
2 1 3 8 1 4 2 

2 SERADINA, R .  27, Il 1 1 1 6 1 6  2 1 -
Fase l 2 2 3 3 1 4 2 -

3 5 1 6 1 6  2 1 -

3 SERADINA, R. 27, III·A 1 2 4 3 1 4 3 -
Fase 111 2 2 4 3 1 4 3 -

4 FOPPE DI NADRO, 111-B 1 2 3 3 1 4 2 -

R. 3, Fasi l a-b 2 5 8 5 1 6  1 4 -

(2 fasi probabilmente molto 3 5 8 5 3 9 6 -

prossime l'una all'altra e non 4 2 3 
� 

3 3 1 2 -

sempre separabill con cer· 5 2 3 2 2 1 -

tezza) 6 2 9 3 3 2 1 -

7 3 " 1 6  6 5 5 3 -
8 3 1 6  1 7 4 2 -
9 5 1 6  2 1 6 2 -

1 0  3 3 3 5 4 2 -

1 1  2 10 3 3 4 2 -

1 2  2 3 3 3 4 2 -

1 3  2 4 4 2 4 4 -
14 3 8 5 5 4 2 -
1 5  3 8 6 7 4 2 -
1 6  3 1 3 5 4 2 -

1 7  3 1 6  1 6 .4 2 -
18 2 1 1  3 2 4 2 -
1 9  5 8 3 2 6 3 -
20 3 5 3 4 4 4 -
21 5 1 6  8 1 6  9 2 -
22 3 4 3 7 5 3 -
23 3 4 3 7 3 4 -
24 4 1 6  8 9 4 2 -
25 3 10 3 1 0  4 1 -
26 3 4 3 5 4 2 -
27 2 1 1  3 2 4 5 -
28 2 1 6  2 1 6  4 2 -
29 5 1 1  8 1 6  9 6 -
30 1 1 6  8 2 2 1 

5 LU INE. R. 1 5, 111-B 1 5 4 3 1 3  3 2 -
Fase I l  2 5 1 6  2 1 6  4 5 -

3 5 1 6  8 1 6  4 2 -

4 3 7 3 10 4 2 -

5 2 3 3 5 2 1 -

s 3 3 3 7 6 1 -

7 4 8 3 9 9 6 -

8 5 1 1  8 1 6  1 4 -

9 5 1 1  8 16 1 2 -

6 FOPPE DI NADRO, I l i  .C 1 3 8 4 5 4 2 -

R. 5 2 3 1 6  8 7 4 4 -

3 3 1 0  5 7 4 . s -

4 2 3 4 2 2 1 -

5 3 8 3 5 1 1 -

6 5 1 1  4 1 5  1 4 -

7 4 8 3 1 5  4 8 -

8 5 1 1  5 1 5  4 8 -

9 3 1 1  3 5 9 6 -

10 3 1 1  3 5 8 3 -

1 1  2 1 1  3 2 9 2 -

1 2  5 � 3 8 9 2 -

1 3  5 7 3 8 9 2 -

1 4  3 8 4 s 4 2 -

1 5  4 8 3 1 5  2 1 -

16 2 3 3 2 5 3 -



CULTURA DI REMEDELLO - TI POLOGIA DI QUIN DICI LAM E DI PUG NALE IN SELCE PROVENIENTI DA REMEDELLO 

NOME DEL COMPLESSO PERIODO N" 
GENERALE P O M O  IMPUGNATURA LATO PROSSIMALE LAMA PUNTA 

COSTOLA 1 2 3 4 5  1 2 3 4  5 6 7 8  9 1 0 1 1 1 2  13 14 15 16 1 2 3 4 5 6 7 8  1 2 3 4  5 6 7 8  9 10 1 1 12  1 3 14 15 16 1 2 3 4 5 6 7 8 9  1 2 3 4 5 6 7 8  

REMEDELLO t. 4 ENEOLITICO 1 2 1 6  8 4 2 1 -

t. 13  2 2 16  8 3 2 1 -

t. 13  3 2 1 6  8 4 2 1 -

t. 10 4 5 1 6  8 16  2 1 -

t. 46 . 5 2 16  8 1 2 1 -

t. 60 . 6 5 16  8 16  2 1 -

t. 62 . 7 1 16  8 16  2 1 -

t. 65 . 8 5 1 6  8 1 6  2 1 -

t. 74 . 9 5 16  8 16 2 1 -

t. 78 10 2 16  8 1 2 1 -

t. 86 . 1 1  2 16  8 16  2 1 -

t. 97 . 12  5 16  � 8 3 6 1 -

t. 100 13 5 16  8 1 6  2 1 -

t. 102 . 14 5 1 6  8 16  2 1 -

t. 107 . 15  5 16  8 16  2 1 -

CULTURA DI REMEDELLO - TIPOLOG IA DEl PUGNALI METALLIC I :  9 PUGNALI 

NOME D E L  COMPLESSO PERIODO N" 
GENERALE P O M O IMPUGNATURA LATO PROSSIMALE LAMA PUNTA 

COSTOLA 1 2 3 4 5  1 2 3 4  5 6 7 8  9 10 1 1 12 13 14 15 16  1 2 3 4 5 6 7 8  1 2 3 4  5 6 7 8  9 10 1 1 1 2  13 14 15 1 6 1 2 3 4 5 6 7 8 9  1 2 3 4 5 6 7 8  

REMEDELLO t. 45 ENEOLITICO 1 4 1 6  8 10 1 2 -

t. 62 . 2 2 16  8 1 5 1 + 
t. 79 . 3 1 16  8 1 4 2 + 
t. 83 . 4 2 3 8 1 5 1 -

t. 106 . 5 2 1 6 '  8 3 5 2 -

FONTANELLA ENEOLITICO 1 2 16  8 1 ( 5 8 + 2 3 16  8 7 2 1 -

SANTA CRISTINA ENEOLITICO 1 2 16  6 4 5 2 -

VOLONGO ENEOLITICO 1 2 16  8 1 4 1 + -
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